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DECRETO DIRIGENZIALE N. 3229 del 9 ottobre 2002 
 

AREA GENERALE DI  COORDINAMENTO SVILUPPO ATTIVITA’ SETTORE SECONDARIO SETTORE SVILUPPO E 
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ INDUSTRIALI - FONTI ENERGETICHE - Delibera di G.R. n. 2083 del 17 
maggio 2002 ad integrazione delle delibera di G.R. n. 7100 del 21 dicembre 2001. Art. 6 del 
regolamento: definizione dei criteri di prorità per il II semestre 2002. 

 
IL DIRIGENTE 

omissis  
DECRETA 

 
per le considerazioni sopra espresse che sì intendono integralmente richiamate: 
- che, sulla base di lettera dell’Assessore all’Industria del 16/9/02, le richieste positivamente valutate, 

pervenute nel 2001 e fino al 31/7/02 possono essere agevolate nel limite massimo  del 40% delle spese 
sostenute al netto dei ricavi generati direttamente dall’iniziativa oggetto di contributo e che inoltre, al fine 
di ottimizzare l’intervento, le risorse residuali provenienti dalla dotazione iniziale e non utilizzate, possono 
aggiungersi alla dotazione riferita al II semestre sulla base delle risultanze istruttorie; 

- di procedere ad una valutazione di tutte le richieste che perverranno nel termine ultimo del 31/1/03 
successivamente a tale termine; 

- di individuare, per le iniziative riferite al II semestre 2002, positivamente valutate, i criteri di priorità 
per la destinazione dei fondi nell’attività di promozione ed analisi dei Settori dell’industria, dell’Artigianato 
e dell’Energia, svolta da Enti Pubblici e/o Privati, sotto qualsiasi forma costituiti, senza fini di lucro e società 
aventi finalità mutualistiche; 

- che nel caso le richieste siano maggiori della disponibilità delle risorse, si può procedere alla 
ripartizione proporzionale dei contributi spettanti a tali soggetti, rispetto al limite massimo dei contributo 
concedibile pari al 40% delle spese sostenute al netto dei ricavi generati direttamente dall’iniziativa oggetto 
di contributo; 

- che esaurita l’assegnazione dei contributi ai soggetti individuati con il criterio di priorità, si potrà 
procedere, nel caso di residui di fondi, alla ripartizione proporzionale a favore di tutte le altre iniziative 
istruite positivamente presentate dagli altri soggetti previsti dal regolamento, sempre entro il limite massimo 
del contributo concedibile; 

- di inviare il presente decreto: 
- al Settore Sviluppo e Promozione Attività Industriali per il seguito di competenza; 
- all’Assessore alle Attività Produttive ai sensi della circolare n.5 del 12/6/2000; 
- al BURC per la pubblicazione. 
 
9 ottobre 2002 

Andrea Vecchia 
 


